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PARLAMENTO
E DINTORNI

D’ESTATE
ANCHE I
NUDISTI

FAN DISCUTERE
GIORGIO FRASCA POLARA

UNA COPPIA DI MERLI
CINGUETTA ALLA CAMERA

S
traordinaria fonte di sorprese, il
cortile berniniano della Came-
ra. Dai tempi della presidenza

Napolitano nel cortile crescono ri-
gogliosi una ventina di alberi di
arance amare (che non vengono
raccolte. Peccato: se ne fa una squi-
sita marmellata). Ora, tra i rami di
uno di questi alberi un merlo ha fat-
to il nido. Poi ci ha portato anche la
merla sua compagna. Ordine tassati-
vo: non disturbare la coppia e spera-
re che facciano figli. Un angolo di
poesia.

QUANDO TORNA
LA STATUA TRAFUGATA?

N
el ‘63, di fronte alla costa di Fa-
no, un peschereccio recuperò
una statua di Lisippo, che -

manco a dirlo - fu battezzata come
«l’Atleta di Fano». Subito trafugata,

la statua finì nel museo di Paul Get-
ty in California. Nel ‘90 una perizia
giudiziaria accertò che la statua con-
trabbandata in America per cinque
miliardi era proprio quella ripescata
nell’Adriatico: quindi appartiene al-
l’Italia. Nel ‘92 Giulio Andreotti, al-
lora premier e ministro ad interim
dei Beni culturali, chiese la restitu-
zione della statua. Richiesta ribadita
nel ‘98 dall’allora ministro Veltroni.
Dagli Usa silenzio. Ora Pietro Gaspe-
roni, deputato Ds, si rivolge alla
nuova responsabile dei Beni, Gio-
vanna Melandri: a che punto sia-
mo? che possibilità reali ci sono, in
un clima così buono dei rapporti
Italia-Usa, che l’Atleta torni a casa?

AUTOCERTIFICAZIONE,
GUIDA ANCHE E-MAIL

Q
ualche ufficio non applica le
nuove norme sulla autocertifi-
cazione? Vuoi saperne di più

sulla semplificazione amministrati-

va e sulle novità in pentola per mi-
gliorare ancora i rapporti tra cittadi-
no e burocrazia? Scrivere alla Presi-
denza dei consiglio, Dipartimento
Funzione pubblica (Upea), corso
Vittorio 116, 00186 Roma; o al sito
Internet www.funpub.it. Risposta
assicurata, anche via E-mail. O al-
meno questo promette il ministro
Piazza.

CHI DI AN FERISCE
DI AN PERISCE

L
a storia in sé è scandalosa, ma
l’esito della denuncia diventa si
traduce in uno strepitoso boo-

merang. Dunque, per i lavori di am-
pliamento della statale Brindisi-Ta-
ranto sono stati abbattuti 1.878 (di-
consi milleottocentosettantotto) al-
beri di ulivo. I senatori di An Spec-
chia e Curto hanno giustamente de-
nunciato la cosa chiedendo conto al
ministero dell’Ambiente del «vero e
proprio attentato all’ambiente e al

paesaggio» ma chiamando in causa
l’Anas. Errore! ha risposto il sottose-
gretario Valerio Calzolaio: «L’abbat-
timento degli alberi è stato autoriz-
zato dall’assessorato all’agricoltura
della Regione Puglia». Punto. E chi è
l’assessore? È Mario De Cristoforo,
pure lui di An! Insomma chi di An
ferisce...

NATURISTI? E NOI
LI DENUNCIAMO

P
ossibile che alle soglie del 2000
un ministro della Difesa debba
essere sollecitato a raccoman-

dare a troppo solerti carabinieri che
non è il caso di perseguire chi prati-
ca il naturismo? Sì, è possibile. Per-
chè qualche bacchettone di Rio-
maggiore (Cinque Terre) si è scan-
dalizzato a tal punto del fatto che
alcuni bagnanti prendevano il sole
nudi da correre in caserma. È scatta-
to il blitz. Risultato: dodici persone

(tre donne e nove uomini) denun-
ciati per atti contrari alla pubblica
decenza. Ora, diecine di sentenze
hanno sempre prosciolto i «rei» di
analoghe vicende. Che ne dice, mi-
nistro Scognamiglio, di spedire una
circolare alle stazioni dell’Arma -
come suggerisce il verde onorevole
Turroni - per spiegare che certe ini-
ziative sono tanto più anacronisti-
che dal momento che la Camera sta
esaminando una legge a tutela pro-
prio della pratica naturista?

10 MILIONI PER IL KOSOVO
DAI CRONISTI PARLAMENTARI

A
nche i giornalisti parlamentari
hanno un cuore: nel corso del-
la più recente assemblea della

loro associazione hanno deciso di
contribuire alle iniziative per i pro-
fughi del Kosovo devolvendo alla
Operazione Arcobaleno la somma di
dieci milioni.

Emilia, si cambia ad ottobre
Oggi la direzione Ds: Matteucci in carica fino all’autunno?

«Non lottizziamo
le candidature»
Bordon: il Polo ha imparato da noi

BOLOGNA Si riunisce oggi a
Bologna la Direzione regio-
nale dei Ds. All’ordine del
giorno le dimissioni annun-
ciate dal segretario regionale
Fabrizio Matteucci all’indo-
mani della sconfitta elettora-
le a Bologna. Sarà presente il
coordinatore della Segreteria
Pietro Folena, oramai quasi
di casa sotto le Due Torri do-
ve venti giorni fa ha seguito
in prima persona la sostitu-
zione lampo del segretario
provinciale.

La discussione di fatto è
iniziata venerdì scorso con la
riunione del Coordinamento
politico dove molti dirigenti,
in particolare i segretari delle
federazioni, hanno ritenuto
inopportuno procedere con
gli stessi tempi strettissimi
seguiti per il cambio di Bolo-
gna. Questo perché non esi-
ste un’«emergenza emiliana»
che sia stata segnalata dal
voto. O, per essere più preci-
si, esiste meno che altrove.
Certo, la sconfitta di Bolo-
gna è pesantissima ma nel
resto delle grandi città e del-
le Province il centro sinistra
è uscito ovunque vincitore
benché i Ds arretrino in mo-
do preoccupante. Così se nel
capoluogo nessuno ha oppo-
sto obiezioni al percorso ac-
celerato che ha portato in
cinque giorni alla sostituzio-
ne del segretario Alessandro
Ramazza con Mauro Zani, la

discussione al regionale sta
prendendo una piega diver-
sa.

La coda del dibattito post
elettorale appare dunque al-
quanto movimentata e desti-
nata probabilmente a pro-
lungarsi ben oltre l’estate. Se
infatti una cosa è oramai si-
cura dopo la presa di posizio-
ne dei segretari, è che l’as-
semblea congressuale per la
sostituzione di Matteucci si
farà ad autunno inoltrato,
forse verso la metà di otto-
bre. E fino a quel momento
lo 5 stesso Matteucci non sa-
rà «congelato» ma un segre-
tario nella pienezza dei suoi
poteri e delle sue funzioni in
un momento di particolar-
mente delicato della vita del
partito e del centro sinistra e
con alcune importanti sca-
denze alle porte. Prima fra
tutte le elezioni suppletive al
collegio 12 di Bologna dove
venne eletto Romano Prodi
mentre all’orizzonte comin-
ciano ad intravvedersi le ele-
zioni regionali della prima-
vera 2000. Oggi dunque la
Direzione, salvo sorprese,
dovrebbe stabilire il calenda-
rio di un «percorso» politico
dai tempi molto lunghi. En-
tro la settimana giungerà a
Bologna la segreteria nazio-
nale al gran completo, Vel-
troni in testa, per capire me-
glio il «malessere» del partito
in Emilia-Romagna.

NATALIA LOMBARDO

ROMA «La riunione sull’Ulivo a fi-
ne luglio? Facciamola quanto pri-
ma, certo, ma sui contenuti e con
delle proposte, perché se non c’è un
progetto unitario saremo puniti da-
gli elettori». Willer Bordon, deputa-
to dell’Asinello, sembra irritato: «Lo
sono verso la poca professionalità
nell’affrontare questioni politiche,
nel modo in cui si ripetono schemi
che non funzionano più».

Lei dice sì alla riunione ma con
delleproposte,quali?

«Chesiachiarochetuttivogliamocan-
didature unitarie alle prossime regio-
nali e poi alle politiche. Perché i citta-
dini non sopportano più le spartizioni
di poltrone. Una proposta la faccio su-
bito: perché non cominciamo a cerca-
re quindici candidati vincenti, forti, al
di là dei partiti ai quali appartengono
ma che abbiano chiara l’idea del cen-
trosinistra. Testiamolidasubito.Quel-
lochetemoèlalottizzazionedellecan-
didature. Su questo la riunione la fac-
cio subito, domattina, ma se si fa per-
ché qualcuno, come Mastella, chiede-
rà la presidenza della regione Campa-
nia, allora non cominciamo nemme-
no. Questa riunione sembra una mina
innescata che ci si è dimenticati di di-
sinnescare».

Un altro presupposto sono le pri-
marie?

«Certo, infatti Arturo Parisi, che non
ha ancora deciso se candidarsi o no al
collegio 12 di Bologna, senza primarie
decideràdinonfarlo,cosachedissegià
a marzo. Del resto Parisi rifiutò di esse-
reinlistaaRiminiperchénoneralasua
città,eperchéglisichiesedicandidarsi
in quota con i popolari. Le primarie
permettonodicapireseuncandidatoè
unitario, sennò c’è chi pensa di avere
l’esclusivasucerteregionirosse».

Ol’Ulivoripartedallevostretesio
non si va avanti, quindi. Non ri-
schiano, i Democratici, di agire
come i piccoli partiti ricattatori

tantocombattuti?
«No, perchésiamoipiù leali sostenito-
ri del governo D’Alema, e lo saremo fi-
no alla fine della legislatura. Nessuno
dinoihachiestounacrisidigoverno,è
stataunaprovocazionefattapercolpe-
volizzarci. Il problema, invece, è l’al-
leanza:sesimettonoinsiemetantipar-
titini che hanno potere di ricatto, si
perde. Del resto il Polo manda segnali:
ha una chiara leadership, inizia a pen-
sareapersoneesterne,menoschierate,
come la Destro eletta alla provincia di
Padova.Dall’altraparte,invece,sipen-
sa al numero di persone che si devono
sedereintornoauntavolo.».

Perché rifiu-
tare l’assem-
blea degli
eletti?

«Andiamo in di-
rezioni diverse,
noi diciamo sì a
chi va nella dire-
zionegiusta,achi
crede nella scelta
bipolare, e qui
con i Ds siamo
d’accordo; alla
scelta strategica

sul centro sinistra, e su questo non ci
sonoproblemiancheconilPpi,e iVer-
di;poi, lanuova“casa”dev’esserevera,
non un’alleanza elettorale che poi si
mette da parte il giorno dopo. Senza
queste basi qualcuno ci spieghi perché
fareassemblee».

Insomma una maggioranza di
governo e un’alleanza politica.
Macosìl’Ulivononsiindebolisce?

«L’unica maggioranza che conta è
quella parlamentare, eletta dai cittadi-
ni. Poi il nuovo Ulivo deve avere un
suo potere effettivo, con un suo grup-
po dirigente. Molti di noi sono rimasti
scottatiquandoabbiamoscoperto,do-
poil21aprile, che l’alleanzanoncorri-
spondeva a un gruppo unitario in Par-
lamento. Nel governo, poi, ci sono i
Mastella, i Buttiglione (se ci resta), i
Cossutta...».

LA LETTERA

Folena: «Inesatta
la ricostruzione
sul dibattito nei Ds»
La ricostruzione della riu-
nione regionale dei Ds
dell’Emilia Romagna non
è corretta, come facil-
mente documentabile, e
lesiva dell’immagine del
partito e della mia perso-
na

Pietro Folena

Dalla breve messa a
punto di Folena non ca-
pisco perché la ricostru-
zione sia inesatta e per di
più lesiva della dignità
del Coordinatore della
segreteria Ds. Ho ascol-
tato, venerdì, le dichiara-
zioni di Folena a Bolo-
gna poi rilanciate dalle
agenzie. Sempre venerdì
ero presente alla confe-
renza stampa del segre-
tario regionale dei Ds
Matteucci. Dalle agenzie
ho quindi ripreso le suc-
cessive dichiarazioni fat-
te da Folena sabato a
Milano. Quanto a Mat-
teucci, che ieri ho sentito
a lungo, nulla ha eccepi-
to sull’articolo.

o.d.

■ GOVERNO
E ALLEANZA
«Siamo fedeli
sostenitori
dell’esecutivo
ma attenti
ai ricatti dei
partitini»

L’INTERVISTA ■ FABRIZIO MATTEUCCI, segretario dei Ds dell’Emilia Romagna

«Me ne vado, ma dopo la discussione»
DALL’INVIATO
ONIDE DONATI

RAVENNA Davvero non ci ha ri-
pensato. Era e resta dimissionario
Fabrizio Matteucci. E dunque la-
scerà la carica di segretario dei Ds
dell’Emilia-Romagna in tempi
che, assicura, saran-
no rapidi e che pro-
babilmente deciderà
oggi la Direzione re-
gionale. Lascerà an-
che se sono numero-
si i compagni di par-
tito e i dirigenti che
gli hanno detto «sba-
gli».

«Sono attestati di
stima che - dice Mat-
teucci - mi hanno
fatto piacere, sarei
ipocrita a negarlo».
In questa calda do-
menica di metà luglio il 42enne
segretario della più importante
organizzazione dei Ds è nella sua
casa di Ravenna. Difficile immagi-
nare, davanti ad una bibita gelata
e con la vicina spiaggia brulicante
di turisti, che quel serio dibattito
politico invocato dal partito per
la scelta del suo successore, av-
venga in estate: «Ad occhio e cro-
ce direi di no...», conferma sorri-
dendo Matteucci.

Segretario, immaginava che an-
darsene sarebbe stato così diffici-

le?
«Mano,nonèquestoilproblema.Io
ho annunciato le mie dimissioni,
chesonodimissionivere,perchénel
partito serve una discussione altret-
tanto vera. È un percorso a tappe,
moltolungo.Laprimadiquestetap-
pe sarà l’assemblea congressuale ed

è quella l’unica sede le-
gittimata dallo statuto
asostituirmi».

Quando si svolgerà
l’assemblea congres-
suale?

«Non sono in grado di
rispondere, dovrà deci-
dere la Direzione regio-
nale convocata per do-
mani (oggi, ndr). Io ho
in mente tempi brevi
ma non lampo, tempi
comunque compatibili
con l’apertura di quel
dibattito politico che è

necessario quando dev’essere eletto
unsegretario».

Si sarebbe dimesso se non ci fosse
statalasconfittadiBologna?

«No,manaturalmentesareistatodi-
sponibile ad una verifica del mio
mandato. Bologna ha fatto la diffe-
renza in una regione dove, per il re-
sto, siamo riusciti a conquistare tut-
te lecittàetutte leprovincebenchéi
Dsabbiano subitonelcomplessoun
calo preoccupante. È una sconfitta
chefasanguinareilcuoreditutti iDs
d’Italia, con una portata simbolica

dirompente».
Nonèstatotroppoprecipitoso?

«Molti compagni dicono che ho
sbagliato, altri sostengono che po-
trei rimanere alla guida dell’Unione
regionale fino alla scadenza del
mandato, in gennaio. Immagino
che altri siano favorevoli allemiedi-
missioni. Voglio essere chiaro: così
comenonèundannoalpartitocon-
siderare il mioun errore,ugualmen-
te rimango fermo e chiedo che si
proceda nella discussione sulle mie
dimissioni. Sottolineo che mipiace-
rebbe fosse una discussione libera
doveognunoesprimelapropriaopi-
nione senza condizionamenti. E mi
piacerebbe anche che i compagni
contrari alle mie dimissioni non ve-
nissero considerati da chicchessia
degli arroccati o dei conservatori e
glialtridegliinnovatori».

Permetta che banalizzi: d’ale-
mianiiprimi,veltronianiisecon-
di?

«Capisco che l’incertezza dei tempi
sul percorso della discussione possa
avere generato qualche equivoco e
del resto non nego che siano state
valutate anche ipotesi lampo per la
mia sostituzione. Ma da qui a dire
che è in atto uno scontro fra due fa-
zioni del gruppo dirigente ce nepas-
sa.No,davvero:nonc’èdaunaparte
il partito nazionale che vuole sba-
raccareecommissariareedall’altrail
gruppo dirigente regionale arrocca-
to su posizioni conservatrici. Più

dellemiesmentiteconterannoifatti
che nelleprossimesettimanenoie il
gruppo dirigente nazionale mette-
remo incampo. InEmilia-Romagna
magariavremocommessoalcunier-
rori ma siamo anche stati capaci di
imboccare la strada dell’innovazio-
ne. Se non l’avessimo fatto avrem-
mo avuto altri disastri
in aggiunta a Bolo-
gna».

Cosa viene a fare
questa settimana la
Segreteria naziona-
leaBologna?

«Immagino che venga
perdireeperascoltare.
Venerdì, nella riunio-
ne del coordinamento
regionale, Pietro Fole-
na ci ha proposto un
ragionamento interes-
sante su unnuovorap-
porto tra il centro del
partito e il gruppo dirigente dell’E-
milia-Romagna. Sono d’accordo e
tutti guardiamo con favore alle idee
che Veltroni sta mettendo in cam-
po. Ègiusta, adesempio, laproposta
che laprossimaDirezionenazionale
sia eletta per metà dai congressi re-
gionali. Più in generale vorrei che
nel rapporto Emilia-Romagna-Ro-
ma noi avessimo l’opportunità di
nutrirci di un maggiore dialogo con
la segreteria nazionale. Insomma,
vogliamo partecipare di più ed esse-
remenosalmeria».

Problemavecchio...
«VecchiocomeilPci».

Perchéleimmaginidifestadel21
aprile 1996 sembrano così lonta-
neancheinEmilia-Romagna?

«Perché l’Ulivo e il centro sinistra
devono ritrovare una nuova spinta
propulsiva.Dopoilraggiungimento

dell’Euro la coalizione
si è disunita. L’Emilia-
Romagna comincia ad
avere un difficile rap-
porto con il futuro ed
habisognodiunnuovo
progetto riformista
fondato su nuovi assi
programmatici. Poi è
indispensabile una
nuova coalizione. Alle
amministrative quasi
ovunque siamo riusciti
a tenere uniti i partiti
dell’Ulivo ma spesso
con patti burocratici

chenonhannoparlatoaicittadini».

ÈquantoèsuccessoaBologna.
«ABolognasoprattuttomaancheal-
trove il patto non era perfetto. Dob-
biamo capire, tutti, che non siamo
più una regione speciale dal punto
divistapolitico,chenoncisonoroc-
caforti inespugnabili,chesipuòvin-
cereesipuòperdereacausadiunvo-
todiopinionemoltomobile».

Eil“partitone”resisterà?
«Sì, se da partito di massa diventerà
unpartitodipopoloedipersone».
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“Non nego che
siano state

valutate soluzioni
lampo per

la mia
sostituzione

”

“Ma da qui a dire
che esiste uno

scontro tra
dirigenti locali

e nazionali
ne passa

”
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